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Oggetto: Richiesta di avvio/ripristino della procedura per il “Piano degli impieghi in 
ambito provincia”. 
 
Questa Organizzazione Sindacale è stata destinataria di numerosissime segnalazioni da 
parte del personale in merito alla richiesta di avvio/ripristino del “Piano degli impieghi in 
ambito provincia” attualmente sospeso, e mai più avviato, dopo la nota n. 0283355/2020 del 
06/08/2020 del Comando Regionale Veneto – Ufficio Personale e AA.GG. – Sez. Pe.I.S.A.F. 
a firma del Comandante Regionale pro tempore Gen. D. Giovanni Mainolfi.    
 
Siamo consapevoli, infatti, che la materia dei trasferimenti risulta essere quella che 
maggiormente incide sulla sfera privata e familiare del personale e come una maggiore 
attenzione verso le esigenze dello stesso, in questo ambito, possa influenzare 
positivamente la correlazione tra benessere del personale e benessere organizzativo. 
 
Lo strumento che avrebbe per oggetto i movimenti tra reparti aventi sedi diverse ma che 
dipendono dallo stesso Comando Provinciale viene utilizzato, proprio per i motivi esposti, 
da diversi Comandi Regionali.   
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La suddetta procedura di mobilità interna a domanda infatti, pur non essendo un esplicito 
diritto, rappresenta uno strumento unico di armonizzazione tra le esigenze prioritarie 
dell’Amministrazione con le legittime aspettative del personale di mobilità volontaria.  
 
Il suo avvio, inoltre, nel solco delle innovazioni normative in materia operate anche 
dall’Organo di Vertice a tutela della famiglia e della genitorialità: 
 
- non inciderebbe assolutamente sulle carenze organiche del personale di determinati 

reparti ma, al contrario, permetterebbe una sorta di riequilibrio numerico degli organici 
in parola; 
 

- nei confronti del personale, inoltre, permetterebbe di unire al meglio le proprie 
aspirazioni lavorative e di sviluppo professionale con le proprie esigenze personali e 
familiari riducendo, in maniera importante, il diffuso fenomeno del pendolarismo 
influendo positivamente sugli spostamenti casa/lavoro molto onerosi, in termini di 
tempo, soprattutto in considerazione delle distanze chilometriche tra diversi comuni 
all’interno di alcune province, come ad esempio quelle di Venezia e Belluno. 

 
Si evidenzia inoltre che proprio la coesistenza di diversi istituti di mobilità ha permesso nel 
corso degli anni di coniugare perfettamente la duplice esigenza di garanzia del principio 
costituzionale del buon andamento dell’amministrazione con la necessità di vicinanza alle 
aspettative di benessere del personale. 
 
In relazione all’istituto del conferimento invece, iter adottato principalmente per 
rappresentare particolari problematiche di carattere familiare, si precisa che pur 
formalmente corretto e condivisibile, il processo non sempre risulta risolutivo anche perché 
non riesce ad intercettare, valutandone la vera portata, le esigenze di tutto il personale che, 
per svariati motivi, spesso è restio ad accedere a questa modalità.  
 
In considerazione di quanto sopra la scrivente Organizzazione Sindacale, sicura di 
rappresentare il sentiment diffuso nella nostra comunità di personale auspica che vengano 
intraprese da codesto Comando Regionale tutte le iniziative utili all’avvio della procedura di 
mobilità interna per il “Piano degli impieghi in ambito provincia”, procedura utilizzata da molti 
altri Comandi Regionali tra i quali il Comando Regionale Lombardia che la ha ultimamente 
“bandita” con nota n. 515406/2025 del 27/08/2025.  
 
Certi che la presente richiesta verrà valutata con la sensibilità che la contraddistingue nei 
confronti del personale e delle loro famiglie Le porgiamo i nostri più cordiali saluti.  

 

Roma, 05.09.2025   

                                                                    

                                                                                     Il Segretario Generale Interregionale 

                                                                                                       Alfredo Ciauri  

                                                                                                                    


